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Premessa

Questo è un pogamma diveso da quello degli alti paiti che si pesentano alle elezioni del
25 settembe. È l’unico pogamma pacista e conto le guee, pe la atellanza univesale, la
giustizia sociale, economica ed ambientale, conto couzioni e mae. È un pogamma che
considea pioitaia l’attuazione della Costituzione Italiana, e non più solo la sua diesa.

È un pogamma che non pala a chi ha gandi icchezze, potee e pivilegi, ma al paese eale.
Un pogamma che si occupa dei bisogni essenziali di chi lavoa ogni giono (spesso toppe
oe pe toppi pochi soldi), di chi voebbe lavoae ma il lavoo non l'ha più, di chi è
peoccupato pe i pezzi delle bollette che aumentano.

È un pogamma scitto pe chi aspetta toppo tempo pe essee cuato, intappolato nelle
code innite della nosta sanità maltattata. Pe chi dopo quest’estate ovente è seiamente
peoccupato pe la salute del pianeta e pe il utuo dei popi gli. Pe chi è contaio alla
guea, e vuole un impegno seio pe una soluzione diplomatica. Pe chi pensa che le enomi
disuguaglianze sociali del mondo di oggi siano tanto ingiuste quanto inecienti pe
l'economia. Pe chi è imasto senza lavoo a causa della chiusua o delocalizzazione di
un’impesa.

Questo pogamma è pe la maggioanza sociale del nosto paese, pe costuie insieme l’Italia
di cui abbiamo ugentemente bisogno e icominciae a guadae con ducia al utuo. È stato
scitto dalla società civile insieme al contibuto di tanti espei, e si compone di 120 poposte
oganizzate in 12 capitoli:

1. Ricompensae e ispettae il lavoo
2. Lottae pe la sicuezza economica e conto la poveà
3. Peseguie la pace e la democazia in Euopa e nel mondo
4. Miglioae la sanità e la pubblica amministazione
5. Ridae dignità all’istuzione e investie nella iceca e nella cultua
6. Femae l’autonomia dieenziata e salvaguadae i beni comuni e i seizi locali
7. Tasomae il sistema enegetico e dei taspoi pe attuae una vea iconvesione
ecologica
8. Poteggee l’ambiente e sostenee l’agicoltua
9. Ricostuie la nosta industia avoendo un nuovo modello di sviluppo
10. Tassae di meno chi ha poco e di più chi ha tantissimo
11. Combattee conto le mae e gaantie una giustizia equa
12. Fa cescee i diitti e le libeà

Sono poposte ambiziose, ma necessaie pe aontae i poblemi di lungo coso del nosto
paese e le nuove emegenze degli ultimi anni. È un pogamma visionaio ed allo stesso tempo
conceto, che considea pioitaio il diitto alla elicità.

Col sostegno dell’elettoato vogliamo apie la stada ad un’Italia più giusta che guada al
utuo: in pima linea nella lotta alla cisi climatica, pe una vita degna e una società libea.
Vogliamo innescae una ivoluzione cultuale che metta al cento la pesona e la lotta pe i
diitti. Unisciti a noi, aiutaci a ealizzae il pogamma di Unione Popolae: un’Italia miglioe ci
aspetta.
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Ricompensare e rispettare il lavoro

1. Intoduzione di un salaio minimo legale di almeno 10 euo lodi l’oa (1600 euo al mese)
ivalutato annualmente, pe mettee ne al lavoo poveo e utilizzae il ialzo di tutti i salai
anche come mezzo di politica industiale, pe spingee le impese veso poduzioni a più alto
valoe aggiunto. Riduzione degli oai di lavoo anche pe gaantie la cua dei diitti pluimi
delle pesone: lavoae tutti e lavoae meno.

2. Rendee nuovamente il contatto a tempo indeteminato la oma contattuale standad, in
pimo luogo abolendo il Jobs Act e tutte le leggi che hanno incentivato la pecaietà.

3. Limitae l’uso del contatto a tempo deteminato a due soli casi specici (sul modello della
ioma di Yolanda Diaz in Spagna): pe cicostanze staodinaie legate alla poduzione e pe
motivi contattuali o di legge.

4. Raozamento degli ispettoati del lavoo pe a ispettae le leggi sulla sicuezza e i diitti
dei lavoatoi, con l’assunzione di 10.000 ispettoi.

5. Restituzione del collocamento al lavoo al settoe pubblico e iduzione del uolo delle
agenzie pivate.

6. Piano di assunzioni da 1 milione di pesone nel pubblico impiego pe avvicinasi alla media
euopea di impiegati pubblici pe abitante, con un impegno paicolae in scuola e sanità pe
idue le attese pe cue ed esami e l’aollamento nelle classi.

7. Obbligo di applicazione di salai e condizioni contattuali stabilite dal contatto collettivo di
settoe anche pe i lavoatoi inteinali.

8. Ripistino della esponsabilità in solido del committente pe tutti gli appalti di manodopea.

9. Abolizione della legge Foneo pe giungee all’età pensionabile di 60 anni o 35 anni di
contibuti, con tetto massimo alle pensioni alte che pesano molto sulla spesa pensionistica.

10. Inaspimento delle pene pe il mancato adempimento degli obblighi elativi al diitto del
lavoo e alla tutela della salute e sicuezza dei lavoatoi, a paie dal DDL “Omicidio e lesioni
sul lavoo”.
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Lottare per la sicurezza economica e
contro la povertà

1. Lotta all’infazione con eliminazione dell’IVA su podotti di pima necessità alimentai (es.
pane, pasta, latte). Reintodue un meccanismo automatico di adeguamento dei salai
all’aumento del costo della vita (scala mobile).

2. Tetto duatuo al pezzo del gas pe calmieae le bollette (su modello di Spagna e
Poogallo già appovato dalla Commissione Euopea).

3. Tassazione degli exta potti delle aziende enegetiche (passando dal 10% del goveno
Daghi al 90%) pe aiutae amiglie e impese.

4. Poae il Reddito di cittadinanza da 780 a 1000 euo al mese; innalzae la soglia di accesso
ISEE da 9360 a 12.000 euo e endelo una misua individuale e non esclusivamente legata al
nucleo amiliae. Intodue il eddito domestico pe gaantie dignità ad ogni pesona.

5. Pogamma di costuzione di 500.000 nuovi alloggi pubblici pe aontae la gave caenza
di case a canone sociale e gaantie una dimoa a chi non iesce ad avela a pezzi di mecato.
A consumo di suolo zeo anche con la iconvesione ad alloggi di edilizia popolae del
patimonio pubblico, di enti e di gandi popietà pivate compatibili con la esidenza. Piano di
manutenzione odinaia e staodinaia di alloggi vuoti da anni pe loo immediata
assegnazione alle amiglie in gaduatoia comunale. Nessuna amiglia senza casa, nessuna
casa senza amiglia.

6. Aumento delle pensioni minime a 1000 euo al mese e intoduzione pe le pensioni utue di
un massimo di pensione e di cumulo di tattamenti pensionistici a 5000 euo mensili.

7. Sostegno ai lavoatoi autonomi e lotta conto le impese che costingono dipendenti ad
apie paite IVA spostando così su di loo i ischi di impesa. Sostegno alle impese che
assumono giovani anche con iduzione della pessione scale e semplicazione amministativa
e buocatica.

8. Uniomae il tattamento pevidenziale dei lavoatoi autonomi a quello dei lavoatoi
dipendenti, con estensione dell’indennità di matenità e malattia.

9. Peseguie politiche oientate a iequilibae le dispaità ta Nod e Sud del Paese, a paie
dalla spesa pubblica, al contaio di quanto successo con il PNRR, che ha sacicato le egioni
meidionali. Supeae il sistema scelleato della spesa stoica del chi più ha più avà e chi meno
ha meno ottiene. Faemo esattamente il contaio.

10. Sostenee i comuni, sopattutto piccoli, e le aee intene e peieiche del Paese, conto il
centalismo buocatico statale e gli appaati di potee egionali. Sostegno economico ai
Comuni, con più potee ai sindaci e più tutele, quindi miglioi seizi locali e miglioe qualità
della vita pe gli abitanti delle noste comunità.
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Perseguire la pace e la democrazia in
Europa e nel mondo

1. Stop immediato dell’invio di ami a tutti paesi in guea e itio dei soldati all’esteo se non
autoizzati dall’ONU che va aozata e sottatta ai veti incociati delle supepotenze.

2. Sviluppae un oe impegno diplomatico pe la pace in Ucaina e pe la distensione nel
confitto ta Cina e Stati Uniti. Uscie dalla coalizione in guea nel cuoe dell’Euopa e lavoae
pe la neutalità dell’Ucaina. Pe un’Euopa unita nelle sue divesità, dal Poogallo alla Russia,
conto ogni nuova guea edda.

3. Opeae pe il supeamento della NATO, pe la sovanità nazionale con lo stop ad ami
nucleai nel nosto Paese e pe sostenee politiche di disamo a livello globale, opponendosi
all’aumento delle spese militai al 2% del PIL ed impegnandosi alla pogessiva iduzione delle
stesse. Fima immediata del tattato di messa al bando delle ami nucleai. L’Italia dovà essee
senza bombe atomiche e pomotice di una coneenza intenazionale pe il disamo e la
denucleaizzazione dell’Euopa. Saemo amici di ameicani, ussi e cinesi, mai più sudditi e
subalteni di nessuno.

4. Rendee l'Italia una nazione autonoma e autoevole, che diende la pace e i diitti dei popoli,
e non gli inteessi delle gandi potenze, pe un globo delle plualità e multilateale conto ogni
oma di impeialismo.

5. Restituie al nosto paese autonomia stategica nelle sue elazioni intenazionali in Euopa
e nel Mediteaneo, pe costuie l’Euopa dei popoli, della atellanza univesale, della giustizia
ambientale, sociale ed economica, non più solo della moneta unica, della libea cicolazione di
capitali e meci e dei vincoli nanziai.

6. Opeae a livello euopeo pe una ioma in senso democatico delle istituzioni di Buxelles
con abbandono completo delle politiche di austeità e lotta alle lobby che infuenzano la
politica della UE. Dae al Palamento euopeo più centalità e oza ispetto al uolo della
Commissione euopea.

7. Lavoae pe il supeamento delle politiche di bilancio stabilite dall’accodo di Maasticht e
dal semeste euopeo. Respingee, in paicolae, i vincoli libeisti del Tattato e ipistinae la
Costituzione del 1948 eliminando il vincolo euopeo laddove in contasto ai pincipi
ondamentali della Costituzione antiascista ed il paeggio di bilancio intodotti nel 2012.

8. Abolizione del MES (Meccanismo euopeo di stabilità) ed esclusione di ogni icoso a esso.

9. Opeae pe la modica dei tattati anché la Banca Centale Euopea possa avoie
politiche industiali sostenibili da un punto di vista ambientale. Intanto la BCE deve continuae
ad acquistae tutti i titoli di Stato necessai e non su ichiesta e con condizionamenti.

10. Riconoscimento dello Stato di Palestina e solidaietà con tutti i popoli oppessi, a
cominciae da quello cudo. Costuzione di un onte pacista intenazionale pe la
ealizzazione di un modello di sviluppo che salvi il pianeta da guee, ingiustizie sociali ed
economiche e devastazioni ambientali.
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Migliorare la sanità e la pubblica
amministrazione

1. Ricostuzione del Seizio Sanitaio Nazionale unico pe tutte le egioni, supeando la
contoioma del 2001, eliminando l’aziendalizzazione e tonando alle USL con contollo
democatico del teitoio. Ripistinae l’intea liea della medicina teitoiale.

2. Assicuae una spesa pubblica nella sanità che non scenda mai sotto la media euopea (7,3%
del PIL), inveendo la otta ispetto alla manova Daghi, che ha idotto la spesa sanitaia al
6,3% del PIL pe il 2024, ed eliminando il tetto di spesa.

3. Aumentae i posti letto pe 1000 abitanti (in Italia 3,2 nel 2017, a onte di una media
euopea che supea i 5) e il pesonale medico e sanitaio, anche pe eliminae le pestazioni
inta moenia e icostuie la ete dei medici di base, addoppiando subito il numeo delle
omazioni annue.

4. Aumentae la spesa pe la salute mentale (a cui dedichiamo solo il 3,5% della spesa
sanitaia, conto il 13% del Lussembugo e l’8% della Fancia).

5. Lanciae un seizio di cua dentale pubblico che gaantisca cue a pezzi economici, e
gatuite pe le asce meno abbienti della popolazione.

6. Fonie assistenza gatuita agli anziani non autosucienti e un quado nomativo adeguato
pe la tutela e l’assistenza di tutte le ome di disabilità. Aumento delle pensioni di invalidità,
più ondi pe eliminazione baiee achitettoniche, più isose pe assistenza domiciliae e
ampliamento dei LEA (livelli essenziali di assistenza) pe teapie abilitative e iabilitative.

7. Assicuae la polassi pe esposizione da HIV copea dal Seizio Sanitaio Nazionale.
Aontae la pandemia senza ciminalizzazione del dissenso e estizioni ingiusticate delle
libeà civili. I vaccini vanno sottatti ai potti delle multinazionali.

8. Investie massicciamente sulla medicina teitoiale non solo sulle stuttue, ma anche pe
l’assunzione di pesonale pe un ilancio della pevenzione a livello teitoiale.

9. Ripistino del contatto a tempo pieno e indeteminato come noma in tutti i compai della
Pubblica Amministazione.

10. Reintenalizzazione dei seizi estenalizzati e itono al pubblico dei seizi dati in appalto
con iassobimento del pesonale coinvolto.
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Ridare dignità all’istruzione e
investire nella ricerca e nella cultura

1. Eliminazione delle classi pollaio (non olte 20) e conseguente aumento del pesonale
docente e tecnico-amministativo, con pevisione del medico e psicologo scolastico.

2. Scuola dell'inanzia comunale o statale gaantita a tutti a paie da 3 anni, e costuzione di
asili nido pubblici in tutto il paese.

3. Fine dell’altenanza scuola-lavoo.

4. Piano staodinaio e immediato di messa in sicuezza e adeguamento degli edici scolastici

5. Stabilizzazione del pesonale pecaio della scuola con almeno 36 mesi di seizio con
pocedua speciale; cancellazione della ioma Bianchi del eclutamento del pesonale
docente.

6. Abolizione della ioma della “Buona scuola” di Renzi e della ioma Gelmini. Apeua di un
pocesso di ioma di scuola e univesità che coinvolga attivamente le oganizzazioni degli
studenti, dei docenti, del pesonale Ata e dei genitoi. Questa dovà pevedee anche la
imodulazione dei contenuti e dei pogammi nella diezione di un pieno sviluppo della
pesonalità di alunni e studenti. Adeguamento degli stipendi dei docenti alla media euopea.

7. Libi gatis no al temine delle scuole supeioi. Mezzi pubblici gatis no a 18 anni. Cinema
e teato gatis no a 18 anni.

8. Investimenti nell’univesità pe supeae una situazione in cui l’Italia è agli ultimi posti dei
paesi OCSE pe numeo di pesone laueate e pe numeo di poessoi e icecatoi. Aumento
di 500 milioni di euo annui al diitto allo studio (es. abbassamento tasse univesitaie pe i
edditi bassi e aiuto pe gli atti dei uoi sede).

9. 40.000 posti pe docenti e icecatoi pe avvicinasi alla media euopea nel appoo
docenti/studenti, e pogamma di assunzioni e stabilizzazioni di pesonale amministativo,
indispensabili pe gaantie il buon unzionamento degli atenei italiani.

10. Vincoli sul cambio di destinazione d’uso di tutti i luoghi della cultua (sale
cinematogache, teatali, sale pe concei, biblioteche, libeie, musei, eccetea).
Riconoscimento dei diitti dei lavoatoi di tutti i settoi dei beni e della poduzione cultuale e
aistica: ammoizzatoi sociali, malattie poessionali, inouni sul lavoo, matenità, diitto
alla pensione.
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Fermare l’autonomia dierenziata e
salvaguardare i beni comuni e i
servizi locali

1. Stop al pogetto di Autonomia dieenziata che divide ulteiomente il paese ta egioni
icche e egioni povee, in paicolae penalizzando il Sud. Mettee in campo politiche di
autonomie teitoiali e di possimità. Non più potee alle egioni, ma più potee ai teitoi e
al popolo. Basta colonizzazione del sud e suttamento del suo teitoio da pae delle
multinazionali.

2. Ripubblicizzazione del seizio idico con legge nazionale che peveda di tasomae la
natua di tutte le società, attualmente di diitto pivato, in enti di diitto pubblico, dando piena
attuazione al Reeendum del 2011. Restituie al popolo e alla sua sovanità i beni comuni:
dall’acqua pubblica all’ossigeno, dall’enegia al mae, dalle spiagge alle oeste.

3. Piano nazionale staodinaio pe la istuttuazione della ete idica, che ad oggi pede olte
il 40% di acqua.

4. Ceazione di una azienda pubblica nazionale degli acquedotti che gestisca la ete idica e
metta ne alla piaga delle pedite idiche. L’acqua è il pimo bene comune, come ha icodato
Papa Fancesco, nella Laudato Sì.

5. Stalcio del DDL Concoenza (goveno Daghi) che ibadisce la pivatizzazione come oma
pincipale e odinaia di gestione dei Seizi pubblici locali e disincentiva la gestione a livello
locale.

6. Gaantie seizi pubblici nelle aee intene del paese, dove vive il 20% della popolazione,
che soono di pesanti disseizi. Un piano di messa in cua del nosto teitoio nazionale,
manutenendo agilità sopattutto nelle aee intene e peieiche. Tutela di paesaggio e
politiche di igeneazione ubanistica, stop consumo di suolo e ealizzazioni di comunità con
un nuovo appoo ta pesona e teitoio.

7. Eliminae l’obbligo di icoso al mecato pe la gestione dei seizi locali.

8. Paicae le misue di contollo sull’anticouzione ta pubblico e pivato.

9. Favoie, specie nel Sud Italia, la costituzione di impese pubbliche che si occupino di gestie
le inastuttue ondamentali pe assicuae una unzione sostenibile e cicolae dei iuti,
dell’acqua e del taspoo pubblico.

10. Misue volte a avoie l’economia locale seguendo il modello di Peston in Gan Betagna
incentivando l’uso di impese locali pe gli appalti degli enti locali.
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Trasormare il sistema energetico e
dei trasporti per attuare una vera
riconversione ecologica

1. Nazionalizzazione del settoe enegetico a paie da Enel Geen Powe (al momento
contollata da Enel al 100%), pe ceae un’azienda pubblica che investa su enegie innovabili
e quindi gaantie autonomia enegetica al paese e un pogessivo contollo pubblico su tutto
il settoe enegetico. Pe un’economia cicolae, equa e solidale, stop inceneitoi, ossile e
nucleae.

2. Piano di investimenti staodinaio nelle enegie innovabili (almeno 10 GW di nuove
installazioni l’anno), distibuite sull’inteo teitoio nazionale, con impianti otovoltaici
peeibilmente in aee già aicializzate ed eolici peeibilmente oshoe, non avoendo
ulteioe consumo di suolo.

3. Fondo pubblico pe nanziae comunità enegetiche locali, igoosamente ivolte
all’autoconsumo e senza scopo di luco.

4. Abolizione dei SAD, i sussidi ambientalmente dannosi elagiti alle onti ossili.

5. Stop a ogni pogetto di estazione petoliea in Italia, nessun sostegno pubblico ai
combustibili ossili e blocco dei nanziamenti a pogetti ossili ento il 2024.

6. Taspoo pubblico a basso costo, gatuito pe i meno abbienti, con un abbonamento unico
a livello nazionale sul modello di Spagna e Gemania.

7. Foi investimenti nel taspoo ubano e inteubano ed eletticazione di tutto il taspoo
pubblico.

8. Incemento delle piste ciclabili, non solo ubane, avoendo usi misti di taspoo (bici-teno,
bici-autobus).

9. No alle gandi opee inutili e dannose come il TAV, autostade come la Pedemontana, la
Valdastico sud, la BeBeMi che cementicano il teitoio a onte di bassi livelli di utenza.
Finanziae invece opee pubbliche di cua e messa in sicuezza del teitoio nazionale, da un
punto di vista idogeologico, della igeneazione ubana, dei paesi e boghi, degli edici
pubblici e pivati e sopattutto dell’immenso patimonio aistico-cultuale.

10. Stop all’utilizzo di jet pivati e pogessiva eliminazione dei viaggi aeei su tatte bevi
copee da adeguate linee eoviaie.
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Proteggere l’ambiente e sostenere
l’agricoltura

1. Rispettae e supeae gli impegni nazionali di iduzione delle emissioni dell’Accodo di Paigi.

2. Legge nazionale pe poae a zeo il consumo di suolo, che blocchi ento il 2025 le
espansioni in zone natuali e agicole e attivi un pogamma pe il ecupeo, il iuso e la
manutenzione del patimonio esistente.

3. Disincentivae poduzione, distibuzione e uso di podotti usa e getta o dicilmente
ipaabili e l’utilizzo di inceneitoi. Sì al compostaggio ed al tattamento dieenziato dei
iuti. Basta discaiche.

4. Rioma agoecologica della Politica Agicola Comune (PAC), tagliando i sussidi agli
allevamenti intensivi e sostenendo aziende agicole che poducono con metodi ecologici e a
tutela della biodivesità.

5. Aggionamento e attuazione immediata del Piano di Azione Nazionale pe l'uso sostenibile
dei podotti tosanitai (PAN), che pevede il divieto di utilizzo di pesticidi tossici, divieto di
poduzione e utilizzo di gliosato e alti tosanitai nocivi pe le api e gli alti impollinatoi.

6. Fondo pubblico di sostegno pe aziende coopeative sociali e comunità che passano
all'agicoltua biologica e che pomuovono patiche agicole ecosostenibili.

7. Piano staodinaio pe la inatuazione delle sponde fuviali e in geneale degli ecosistemi
fuviali pe istabilie gli ecosistemi di acqua dolce e le unzioni natuali dei umi.

8. Nuova legge nazionale dell’ubanistica adeguata alla cisi climatica e ai enomeni di
espansione ubana disodinati e ammentati degli ultimi 30 anni, con aumento delle aee po
capite pe seizi pubblici e aee vedi.

9. Piena applicazione della Stategia euopea sulla biodivesità. Nuova Legge quado sulle
Aee natuali potette che ponga al cento della sua stategia l’implementazione del Sistema
di aee potette, che dovà aggiungee il 30% della supericie sia teeste che maina ento il
2030. Rioestazione dei boschi e delle aee ubane con almeno 1 miliado di albei all’anno da
piantae pe aumentae ossigeno ispetto all’emissione di CO2.

10. Tutela del benessee animale e istituzione del Gaante Nazionale dei Diitti degli Animali.
Sostegno alle misue poposte dalle associazioni animaliste.
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Ricostruire la nostra industria
avorendo un nuovo modello di
sviluppo

1. Legge conto le delocalizzazioni industiali pe impedie alle multinazionali di chiudee
impianti nel nosto paese (a paie dalla poposta GKN pesentata in Palamento).

2. Ceazione di un’Agenzia di Pianicazione industiale oganizzata pe liee e con
appesentanti politici, industiali e sindacali, al ne di sviluppae una stategia industiale
coodinata al seizio degli inteessi economici del paese.

3. Investimenti a ondo peduto pe accopamenti di piccole e medie impese e piani di
espansione pe mezzo di contatti di pogamma (utilizzando ondi da abolizione Tansizione
4.0).

4. L’investimento nella cultua deve aggiungee almeno l’1% del Pil. I settoi della poduzione
cultuale ed aistica devono essee nanziati tamite la scalità geneale e la scalità di scopo.
Descalizzazione degli investimenti in cultua e Iva al 4% pe tutte le opee e le attività
cultuali. Leggi di sistema pe tutti i settoi della poduzione cultuale che imettano al cento
l’inteento dello Stato e il sostegno alle opee e agli autoi e non alle gandi impese.

5. Istituzione di un comitato pubblico pe le paecipazioni statali con compiti di indiizzo e
monitoaggio delle impese paecipate, anché queste opeino con obiettivi oientati al bene
pubblico.

6. Ceazione di istituti di iceca applicata (Istituti Maconi sul modello del Faunhoe Tedesco)
al ne di acceleae l’innovazione tecnologica delle noste impese.

7. Lavoae, anche tamite inteento statale (ad esempio, lo Stato come azionista di
maggioanza di alcune aziende maniattuiee stategiche) pe la ceazione di poli lungo la
liea delle tecnologie innovabili (pale eoliche, otovoltaico, elettolizzatoi), pe avoie
cescita intena e aggegazioni competitive.

8. Puntae all’avvio di una liea dedicata al iciclo e al ecupeo di mateiali, in linea con il
nuovo pacchetto euopeo sull’economia cicolae.

9. Ceazione di un'industia amaceutica pubblica che sia in gado di ae iceca e innovazione
nelle aee di inteesse a maggio ischio pe la salute pubblica, a maggioe contenuto
innovativo e in isposta ai bisogni collettivi più diusi.

10. Istituzione di un ondo pe l’automotive pe ivitalizzae l’intea liea veso un modello di
mobilità sostenibile, con l’obiettivo di tonae in pima linea nella poduzione di auto e mezzi
pubblici non inquinanti e elative tecnologie.
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Tassare di meno chi ha poco e di più
chi ha tantissimo

1. Rioma scale pe idue le tasse ai edditi medi e bassi e aumentale ai edditi alti, con
stalcio e cancellazione della ioma scale di Daghi che ha tagliato le tasse ai icchi.

2. Estensione della base imponibile IRPEF a edditi da capitale, immobiliai e nanziai.

3. Intoduzione di una tassa sul patimonio paendo da una soglia di un milione di euo e
pocedendo con aliquote in senso pogessivo, come poposto dall'economista Piketty.

4. Aumento dell’imposta sulle successioni e sulle donazioni, pe ottenee un gettito scale in
linea con i paesi OCSE.

5. Rioma del catasto a gettito invaiato pe edistibuie il caico scale su chi ha gandi
patimoni immobiliai e diminuie le tasse pe chi ha modeste popietà.

6. Espansione della no-tax aea da 8000 a 10.000 euo, peimetandola pe evitae che
avoisca anche i edditi alti.

7. Pe i lavoatoi autonomi, combattee la ammentazione e costuie un sistema assistenziale
omogeneo, che inteenga a tutela delle situazioni di dicoltà, indipendentemente dal settoe
e dalla poessione. Cumulae indennità e casse pevidenziali e intodue una misua unica di
sostegno al eddito.

8. Lotta conto l’evasione scale in Italia (stimata attono ai 90 miliadi di euo ogni anno)
aumentando il pesonale dell’Agenzia delle Entate.

9. Fae pessione in coodinamento con alti paesi pe chiudee i paadisi scali sia a livello
euopeo (Ilanda, Olanda e Lussembugo in paicolae) che a livello intenazionale.

10. Opposizione a condoni sul iento di capitali dall’esteo.
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Combattere contro le mafe e
garantire una giustizia equa

1. Contastae l’usua, sopattutto di stampo maoso, aumentando i contolli, i ondi di
solidaietà e i mutui agevolati, e aozando in geneale le misue a sostegno degli
impenditoi che ne sono vittime.

2. Raozamento delle misue a sostegno delle impese vittime di acket: toppe aziende che
si ibellano all’estosione e scelgono la legalità vanno poi inconto al allimento ed
abbandonate dallo Stato. Maggioi misue a sostegno dei testimoni di giustizia.

3. Stetta sugli appalti in egime deogatoio di somma ugenza, maggioe taspaenza e
contolli sopattutto nel settoe delle costuzioni.

4. Nuovi stumenti nomativi pe colpie la “zona gigia” di politica e impenditoia e le
collusioni ta massoneia deviata e maa. Rioma della giustizia che dia oza all’autonomia
ed indipendenza dei magistati come singoli, conto geachizzazioni degli uci giudiziai,
eliminazione del uolo delle coenti nel lavoo dei magistati, unzione del CSM non più
asseito ai appoi opachi ta toghe e politica ma come luogo di gaanzia di autonomia e
indipendenza della magistatua quale condizione necessaia pe l’uguaglianza dei cittadini di
onte alla legge.

5. Contasto ai enomeni couttivi e al iciclaggio di denao spoco. Aumento degli
investimenti pe la giustizia, stuttue e pesonale. Più isose pe le oze di polizia e un
modello di sicuezza ubana paecipata e democatica.

6. Legalizzae cannabis e doghe leggee anche pe togliee alle mae un mecato edditizio;
investimento in politiche sociali, sanitaie e educative pe la iduzione della domanda di
doghe pesanti (nanziato con una pecentuale sui beni sequestati).

7. Riomae e potenziae l’Agenzia nazionale dei beni sequestati e conscati e gli analoghi
oganismi locali pe avoie la iconvesione sociale.

8. Abogazione delle leggi Salvini-Conte e Minniti-Olando che ciminalizzano il confitto
sociale e la poveà.

9. Rioma dell’istituto della detenzione sopattutto pe i eati minoi, attaveso un più ampio
utilizzo delle misue altenative e investimenti nel einseimento sociale dei detenuti.
Inteenie sul sistema caceaio inadeguato e non degno di un paese civile e democatico.
Pocessi più giusti e apidi, con paità eettiva ta accusa e diesa, stop all’abuso della custodia
cautelae e ceezza della pena e del diitto.

10. Stop alla ciminalizzazione e alle pesecuzioni delle lotte sociali, ambientali e sindacali.
Stop alle politiche di sgombeo dei luoghi libeati da patiche democatiche collettive di
autogoveno e paecipazione dal basso. Il confitto sociale non è un eato e non si epime.
Adozione di una legge nazionale sui beni comuni, con usi civici e popietà collettive
democatiche.
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Far crescere i diritti e le libertà

1. Estensione della legge conto il azzismo e gli alti cimini d’odio, anche alle violenze e alle
disciminazioni motivate da oientamento sessuale, identità di sesso, genee e disabilità.

2. Contastae la violenza di genee in ogni suo aspetto, dando piena applicazione alla
Convenzione di Istanbul. Raozae e sostenee le eti teitoiali di Centi Antiviolenza.
Apeua in ogni città di case iugio pubbliche pe pesone vittime di violenza, in paicolae
conto le donne e la comunità LGBT+.

3. Estensione del congedo di patenità sul modello spagnolo (16 settimane, di cui 6
obbligatoie), estensione anche del congedo matenità e del paentale, omogeneizzazione del
tattamento economico di quest’ultimo.

4. Eliminazione di tutti gli ostacoli occupazionali, poessionali e salaiali alla piena paità di
genee.

5. Misue a sostegno della piena applicazione della legge 194/78 sull’inteuzione volontaia
di gavidanza in tutto il teitoio nazionale. L’obiezione di coscienza nel seizio sanitaio
nazionale lede il diitto all’autodeteminazione delle donne.

6. Rendee i consultoi spazi pienamente gatuiti e laici, pesidi cultuali e sociali olte che
socio-sanitai.

7. Cancellazione delle politiche di ciminalizzazione degli immigati e lotta conto il capoalato
e lo suttamento. Appovazione dello ius soli e della cittadinanza ai gli degli immigati.
Abogazione della legge Bossi Fini e denizione di canali di egolaizzazione pemanente pe
chi vive stabilmente nel nosto Paese ma a cui è negata la possibilità di avee titoli di
soggiono. Modica della legge sulla cittadinanza 91/1992 in maniea tale da pemettee
l’ottenimento di tale diitto dopo 5 anni di pemanenza in Italia. Non innovo delMemorandum
Of Understanding con la Libia e accodi simili con i Paesi che non ispettano concetamente la
Convenzione di Gineva e chiusua dei Centi Pemanenti pe il Rimpatio (ex CIE) e abolizione
di ogni oma di detenzione amministativa.

8. Appovazione della legge sul ne vita e l’eutanasia legale. Disciplina nomativa conome a
Costituzione pe i matimoni e le unioni di pesone dello stesso sesso e pe i gli nati.
Matimonio egualitaio, appunto, con iconoscimento alla nascita dei gli e delle glie delle
coppie omogenitoiali. Legge conto l'omolesbobitansobia e misue positive pe emae la
disciminazione conto la comunità LGBT+. Nuova legge tans, che non patologizzi e assuma
l'identità di genee come autodeteminazione. Ogni pesona è divesa dall’alta ma ogni
pesona ha uguale diitti.

9. Favoie le ome di paecipazione dei cittadini alla politica a livello locale e nazionale.
Diesa dei eeendum conto i tentativi di aumentae il numeo di me necessaie a indie una
consultazione. Favoie ome di paecipazione dal basso, anche in oma consultiva e digitale.

10. Rioma dei mezzi di inomazione, come bene comune, pe impedie la popietà di media
nazionali a gandi guppi impenditoiali con inteessi economici in alti settoi (editoi impui).
Politiche di sostegno ai media locali e altenativi pe gaantie plualismo dell’inomazione.
Rioma della Rai che iaemi la centalità del seizio pubblico adiotelevisivo sottaendolo
alla dietta dipendenza del goveno.
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